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Potenziami affinché io rivolga la mente al dharma.


Potenziami affinché io faccia del dharma la mia via.


Potenziami affinché io elimini l’illusione mentre sono sulla via.


Potenziami affinché l’illusione stessa sorga come saggezza.


Gampopa




Prefazione del traduttore


QUESTO LIBRO CONTIENE la traduzione del testo scritto dal grande maestro Dzogchen Longchen Rabjam Trimed Wözer, comunemente noto come Longchenpa (1308–1364), e un commento del maestro Dzogchen contemporaneo Chögyal Namkhai Norbu. Il testo di Longchenpa è basato sui famosi quattro dharma di Gampopa (1079–1153), una serie di quattro istruzioni essenziali che sono un distillato dell’intera via buddhista, poi ulteriormente condensato in un’invocazione di quattro versi che viene recitata quotidianamente da molti seguaci della tradizione Kagyüd. Il testo di Longchenpa, intitolato La preziosa mala dei quattro dharma, è importante perché presenta le istruzioni di Gampopa dal punto di vista particolare dello Dzogchen Atiyoga. Nel 2007, e nuovamente nel 2009, Chögyal Namkhai Norbu ha dato insegnamenti orali molto precisi su La preziosa mala di Longchenpa; la trascrizione di quegli insegnamenti è stata compilata in modo da formare il presente commento.


Come si legge nel colophon, Longchenpa ha scritto La preziosa mala spontaneamente in una notte al chiaro di luna, seduto all’esterno della sua grotta di ritiro sulle montagne del Tibet centrale, come è facile immaginare dal tono ispirato e sereno del testo che si trova in una collezione delle sue opere designata come guida orale, o sheldam, destinata agli studenti che ne avrebbero fatto tesoro per applicarlo nella vita. L’immediatezza, le spiegazioni dettagliate e la precisione del commento di Chögyal Namkhai Norbu ne fanno un’inestimabile chiave per aiutarci a metterlo in pratica.


Questo libro è il frutto della collaborazione di tante persone. Vorrei ringraziare Artur Skura per la pazienza che ha mostrato nel portare a termine il progetto; Mae Chen e David Meyer per la trascrizione degli insegnamenti orali; Elio Guarisco, Adriano Clemente e Fabian Sanders per aver rivisto la traduzione del testo radice e per i numerosi miglioramenti che vi hanno apportato; Judith Chasnoff e Susan Schwarz per la revisione finale.


Tutti i meriti della preparazione di questo libro sono dedicati alla lunga vita di Chögyal Namkhai Norbu e alla diffusione della trasmissione Dzogchen nel mondo.


Jacob Braverman


Giugno 2014
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LA PREZIOSA MALA DEI  QUATTRO DHARMA
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In lingua indiana, cathur-dharma-ratnamāla-nāma.


In lingua tibetana, chö zhi rinpochei trengwa she chawa.


Omaggio a tutti i buddha e bodhisattva!


Nella dimensione dello spazio del dharmakaya


si dispiega il mandala del rupakaya dotato delle cinque certezze,


i cui raggi di attività fanno sbocciare i discepoli come fiori di loto.


A te che hai questa natura, Sugata simile al sole, presento le mie offerte con fede suprema.


L’insegnamento del Vittorioso è un prezioso albero che realizza i desideri,


e che offre riparo dalla torrida calura del samsara e del nirvana.


Tutti voi ascoltate con fede la mia spiegazione su come si entra, passo dopo passo,


nella fresca ombra di quest’albero dalle quattro preziose qualità.


Coloro che anelano ad andare al di là dell’infinito oceano del samsara


devono innanzitutto pensare: “Ora, in questa vita,


mi impegnerò sinceramente nel dharma liberatore


per realizzare la pace e la felicità.”


Se non vi impegnate ora che avete ottenuto la nave


che porta libertà e vantaggi – questo corpo umano così difficile da ottenere e così facile da distruggere –


non potrete mai sfuggire all’oceano del samsara,


e la sua marea di sofferenze d’ogni sorta sarà ininterrotta.


Sarete sballottati qua e là in preda al terrore in questo vasto e insopportabile mare,


con le sue infinite correnti di nascita e morte,


i suoi frangenti di malattia e vecchiaia che infuriano da ogni parte,


le sue ondate di emozioni che s’innalzano fino alla vetta dell’esistenza.
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Ma chiunque, avendo ascoltato [il dharma], interrompa il flusso di nascita e morte,


non sarà mai separato dall’insuperabile grande beatitudine.


E dunque sforzatevi di attraversare il mare dei tre regni delle emozioni


sulla preziosa nave gioiello, il supremo dharma di pace.


Se questa volta non riuscite a ottenere il risveglio sul sentiero della liberazione,


nelle vite future non potrete mai nemmeno sentire il nome dei regni gioiosi,


passando da uno stato di miseria infinita all’altro


senz’alcuna possibilità di sfuggire al samsara.


Perciò, voi che avete un’intelligenza acuta,


 ora che avete la condizione umana di libertà e privilegio,


impegnatevi con tutto il cuore per ottenere benefici e felicità:


questo vi permetterà di raggiungere sia il vostro obiettivo che quello degli altri.


Ma anche se avete ottenuto libertà e benefici, non v’è certezza:


tutto è incerto, mutevole, privo di essenza,


momentaneo, impermanente, soggetto a distruzione.


Perciò pensate dal profondo del cuore: “Presto morirò.”


L’intero mondo, che è il contenitore,


sarà svuotato e trasformato in uno spazio unico


in cui non rimarrà nemmeno la punta di un capello


quando sarà cancellato da sette fuochi, diluvio e vento.


Il suo contenuto, gli esseri impermanenti che si muovono al suo interno


– deva, asura, uomini, animali, esseri famelici ed esseri infernali –


quando verrà il loro tempo, ciascuno sprofonderà


nelle acque della morte, della trasmigrazione e della rinascita.
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Anni, mesi, giorni, ore e istanti,


sono impermanenti: svaniscono e il [tempo] va avanti.


Poiché cambiano continuamente, le quattro stagioni hanno la natura della tristezza e del dolore.


Considerate quanto impermanente e mutevole sia la vita.


Da questo momento, pensate senz’altro:


“Non v’è alcuna certezza! Il mio corpo e la mia vita presto si separeranno,


e non posso nemmeno sapere ciò che verrà prima,


se domani o la fine della mia vita.”


La sofferenza della nascita è ancora più terrificante della morte,


non c’è alcuna gioia ovunque si nasca.


Per sua stessa natura il samsara è una voragine infuocata,


perciò questa volta dovete trovare il modo di liberarvene.


Gli esseri infernali sono afflitti dal caldo e dal freddo, i preta dalla fame e dalla sete,


gli animali dall’essere divorati e dall’ebetudine della stupidità,


gli esseri umani sono tormentati dalle tre colpe e dalle otto [condizioni],


gli asura dalle lotte e dai conflitti, i deva dalla morte e dalla caduta [nella condizione infernale].


Il piacere diventa dolore, e sofferenze infinite sorgono dall’essere condizionati.


Lasciando il regno celestiale dell’abbondanza, della gioia e della purezza,


siamo costretti a entrare nuovamente tra le fiamme dell’inferno.


Riflettete su quanto questo sia vero e rifuggite il samsara.
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Le apparenze di questa vita sono come quelle di un sogno al risveglio:


mutevoli e transitorie, dovete lasciarvele alle spalle e andare avanti.


A che servono, infatti, amici, averi e tutto il resto?


A partire da questo stesso momento, dedicatevi al dharma.


Il desiderio è come un veleno, un’arma o un incendio:


vi procura solo dolore senza lasciarvi alcuna possibilità di gioire.


Soffrendo mentre accumulate, proteggete e incrementate i vostri beni,


siete sempre dominati dall’arroganza, dalla possessività e dall’avidità.


In conflitto con tutti, le emozioni che vi contaminano aumentano;


totalmente presi dalle attività mondane, rischiate il corpo e la vita.


Con molti progetti e cose da fare, contraddite il dharma


e siete sempre biasimati dagli illuminati.


In coloro che hanno pochi desideri le virtù aumentano naturalmente.


Perciò quelli che imboccano la via che conduce alla pace della liberazione


devono ridurre i desideri e coltivare la moderazione.


Una volta estinto il desiderio, siete davvero illuminati;


se avete pochi desideri, siete considerati membri della famiglia degli illuminati.


Sofferenze ed emozioni aumentano in coloro che hanno desideri,


mentre in coloro che hanno pochi desideri le virtù aumentano spontaneamente.


Così, per seguire le orme dei santi del passato,


accontentatevi e riducete i vostri averi.


Mantenere stretti legami con gli altri causa danni incalcolabili:


siete completamente e inutilmente distratti e avete sempre molte cose da fare,


ostilità e conflitti si moltiplicano, attaccamento e odio si sviluppano.


Siete costantemente afflitti dalle sofferenze, e tutto questo non ha alcun senso.
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Qualsiasi cosa facciate, gli altri non sono mai soddisfatti.


Anche se provate a insegnar loro qualcosa, le possibilità che ne traggano beneficio sono minime.


Anche quando ascoltano, mancano della qualità fondamentale [della comprensione].


E per quanto comunichiate con loro in modo armonioso, alla fine vi dovrete separare.


Perciò abbandonate tutte le relazioni di mutua dipendenza


con i seguaci, gli amici, i familiari,


e da oggi in poi cercate davvero


di realizzare il sacro dharma in solitudine.


I supremi santi del passato hanno detto


di aver trovato il nettare [della realizzazione] vivendo in solitudine.


Anche io resterò dunque da solo nella solitudine della foresta


per realizzare lo stato di pace.


I luoghi solitari sono lodati dai vittoriosi:


lontano dalla gente rozza fiorisce la contemplazione profonda,


il dharma si realizza spontaneamente e sorge la delusione verso i fenomeni dell’impermanenza.


Vi liberate dei vostri averi e della distrazione delle preoccupazioni mondane,


accumulate le buone qualità della fede e della rinuncia in gran quantità,


e non avendo legami con gli altri, i vostri impegni diminuiscono naturalmente.
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Non essendo costretti a piacere agli altri o a salvare la faccia, liberi dalle otto preoccupazioni mondane,


avete la fortuna e la gioia dell’indipendenza e passate giorno e notte a praticare il dharma.


Date un senso alla vostra condizione di libertà e privilegio applicando l’essenza della pratica.


Queste e altre sono le indescrivibili qualità della solitudine:


perciò rimanete isolati nella perfetta solitudine della foresta


praticando la profonda contemplazione per il resto della vita.


Questa pioggia rinfrescante del dharma benedetto


possa pacificare completamente i pensieri che bruciano nell’ardore delle emozioni,


possa colmare il lago di loto dell’accumulazione di contemplazione e virtù,


e in questo luogo di pace possa la fortuna essere in pieno rigoglio.


Da La preziosa mala dei quattro dharma, questo è il primo insegnamento: rivolgere la mente al dharma.
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Essendo entrati, tramite la fede, in questo puro e sacro dharma supremo,


è cruciale per quelli come voi che aspirano alla liberazione,


prendere questo dharma come via


per domare del tutto la mente.


Anche tra coloro che sono entrati negli insegnamenti dei Vittoriosi


e hanno cominciato ad ascoltare, a riflettere e meditare,


alcuni rimangono agitati da stati mentali negativi,


mentre altri deviano su sentieri perversi, inferiori o errati.
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Essere fortemente condizionati da avidità e desideri, preoccupati dagli affanni della vita,


e tanti altri errori che contraddicono il dharma


sorgono dal fatto di non aver applicato la via del dharma.


Questo crea problemi enormi, sia in questa vita che nelle prossime.


Coloro che sono ingannati dalle illusioni se ne rendono conto con rimpianto solo al momento della morte,


provano terrore e panico nello stato intermedio e rinascono nei regni della sofferenza,


senza avere mai la possibilità di liberarsi dal samsara:


per questo motivo dovete applicare la via del dharma.


Il rimedio per una malattia, se usato in modo scorretto,


diventa tossico anche se lo si prende come una medicina,


causando un forte dolore che prolunga solo il tormento.


Allo stesso modo, a che serve il dharma se non ad essere usato come rimedio?


Ma se lo si usa in modo sbagliato causa danni immensi:


coloro che hanno fede devono comprenderlo bene.


Applicare la via del dharma dipende innanzitutto


dall’avere un maestro virtuoso.


È dunque cruciale affidarsi a un eccelso maestro qualificato,


fonte di una miriade di qualità eccellenti.


Un maestro del genere è abile nei metodi e incarna l’autentica compassione,


è calmo, disciplinato e paziente,


il suo modo di applicare i voti e i samaya è perfetto e completo,


la sua conoscenza è vasta, la sua preparazione eccellente e profonda,


la sua incommensurabile grazia trasforma naturalmente la visione degli altri,


non è invischiato negli affari di questa vita e non è contaminato dagli otto dharma mondani, proprio come lo spazio.
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Qualsiasi rapporto con lui è significativo e vi conduce alla via verso la liberazione.


Un maestro del genere è una manifestazione del vittorioso in questi tempi degenerati,


dunque affidatevi a lui con mente pura e massimo rispetto.


I benefici che ne derivano sono immensi e inesauribili:


delusi dal samsara, vi rinunciate e limitate i progetti futuri;


allontanate i pensieri della vita presente, e l’attaccamento alla visione illusoria crolla.


Diventate naturalmente disciplinati, dotati delle capacità di ascolto, riflessione e meditazione.


Possedendo la fede e una miriade di altre capacità di praticare,


la vita attuale diventa davvero significativa e nelle vite future ne sperimenterete i frutti.


Per questo motivo dovete affidarvi agli eccelsi maestri.


A questo riguardo, senza inganno o artifici nelle tre porte,


siate come un paziente con il dottore, un mercante con il capitano,


un passeggero con il traghettatore, un viaggiatore con la guida,


e compiacete sempre il maestro servendolo in modo devoto e rispettoso.


Si dice che cadrete nei regni inferiori


tante volte quante siete stati infedeli al maestro e ne avete pensato male.


Proteggete dunque la purezza dei vostri samaya come proteggete i vostri occhi


confessando [gli errori] con grande rimorso e giurando [di non ricaderci].


[image: images]


Una volta che vi siete affidati a un sublime maestro di virtù,


e che avete esercitato la mente attraverso l’ascolto, la riflessione e la meditazione,


trasformate ogni vostra azione nella ricerca della virtù


concentrandovi solo sul desiderio della liberazione:


questa è l’istruzione quintessenziale per applicare la via del dharma.


Quando ascoltate gli insegnamenti rifletteteci sopra o recitateli a voce alta:


fatelo per liberare la mente.


Quando li scrivete, li leggete, li memorizzate o li spiegate,


fatelo solo perché desiderate la liberazione.


Quando applicate la meditazione, il modo di vedere e la condotta,


sforzatevi con intenso sdegno e rinuncia


senza separarvi mai dall’unico obiettivo della liberazione.


Nulla è più elevato di questo cuore delle istruzioni quintessenziali.


Quando mangiate, dormite, camminate, state seduti, parlate o pensate,


in sintesi, qualunque cosa facciate,


provate sdegno [verso il samsara] e domate la mente,


coltivando sempre il desiderio della liberazione.


Questo è un punto vitale per applicare la via del sacro dharma.


In particolare, per seguire la via del dharma Mahayana,


compiete ogni azione virtuosa tenendo a mente il beneficio degli altri.


Attraverso la compassione sviluppate il bodhicitta, esprimete le aspirazioni e le dediche, rallegratevi,


e sforzatevi con tutto il cuore di agire per il bene degli altri esseri.
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“Tutti gli esseri sono stati mio padre e mia madre,


gli amici e i parenti che volevo aiutare.


Perciò, generando il bodhicitta a beneficio degli altri,


possa io realizzare la virtù per il loro bene,


e possa la mia virtù condurre questi esseri alla felicità!”


“Possa tutta la loro sofferenza maturare dentro di me,


possano le mie virtù maturare in loro,


e possano tutti gli esseri incarnati ottenere la buddhità!”


Pensando così, allenatevi a sviluppare l’infinita compassione del bodhicitta.


Qualsiasi atto virtuoso compiate, cominciatelo facendo sorgere il bodhicitta,


eseguitelo senza fissazioni concettuali e terminatelo dedicando i meriti.


Le tre sfere supremamente pure


– l’oggetto dell’intenzione, l’azione che segue l’intenzione e colui che con tutto il cuore applica l’intenzione –


sono inesistenti al pari delle illusioni, sono mere apparenze come le forme evocate per magia.


Per mezzo di questa naturale purezza, dedicate i meriti a beneficio degli altri.


Aspirazione significa che, avendo una fede totale in tutti i campi dei meriti


– nei vittoriosi, nei loro insegnamenti, nei loro figli sublimi [i bodhisattva] –


aspirate al vostro proprio beneficio, al beneficio duplice e al beneficio degli altri.


Da ciò guadagnate elogi, onori e venerazioni incomparabili.
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Rallegrarsi significa gioire per ogni virtù


dei vittoriosi, dei loro figli e di tutti gli esseri,


è il metodo supremo che trasforma


cumuli sconfinati di meriti in un grande infinito.


Pregate in totale purezza di esaudire i desideri degli altri,


applicate le istruzioni essenziali sulla purezza del campo di percezione.


Senza essere distratti da preoccupazioni ordinarie neanche per un attimo,


praticate la virtù con le tre porte quale essenza dell’agire a beneficio degli altri.


Avendo domato la mente, imbevetela conl’intenzione straordinaria [del bodhicitta]:


questo significa fare di qualsiasi dharma la via.


Possa la musica di questo meraviglioso tamburo del profondo significato,


con il suo poderoso, vasto e profondo rimbombo,


risvegliare completamente tutti gli esseri dal sonno ebbro dell’ignoranza


per contemplare la grande festa della pace.


Da La preziosa mala dei quattro dharma questo è il secondo insegnamento che riguarda l’applicazione della via del dharma.
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A questo punto ci sono vie comuni, speciali e insuperabili


per eliminare le illusioni quando si è sulla via.
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Innanzitutto, sulla via generale del Mahayana,


quali praticanti del bodhicitta, delle aspirazioni e della compassione incommensurabili,


eliminate l’illusione tramite la straordinaria condotta;


quando possedete l’essenza di vacuità e compassione


e vi applicate ininterrottamente per ottenere il duplice beneficio per voi stessi e per gli altri,


al fine di ripulire completamente dalle macchie temporanee


la virtuosa e incondizionata natura dei fenomeni,


coltivate i trentasette fattori di illuminazione


mentre percorrete le vie dell’accumulazione, dell’applicazione, della visione e della meditazione,


perfezionando la visione autentica delle sedici vacuità


e la condotta impeccabile delle sei paramita.


Una volta realizzata l’assenza di un sé sia negli esseri che nei fenomeni,


applicare i metodi che rimediano alle emozioni


è l’eccellente via dei bodhisattva.


Benché le cose esistano solo illusoriamente come i sogni o le magie,


conferite un senso all’accettare e rifiutare perseguendo la virtù e rifuggendo il vizio,


e purificate le emozioni dell’attaccamento, dell’ira e dell’ignoranza


con l’acqua della [meditazione su] impurità, amore e interdipendenza.
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Nella verità assoluta, il samsara e il nirvana sono non nati e totalmente puri,


e quindi non duali e liberi da elaborazioni concettuali.


Questa via, nella quale il significato delle due verità sorge attraverso l’interdipendenza,


è il veicolo causale Mahayana delle caratteristiche.


Sulla grande via speciale del Mantra Segreto esterno e interno,


purificate l’illusione in vari stadi


attraverso gli innumerevoli metodi supremi dello sviluppo, del compimento e della loro unione.


Nei tre livelli esterni del Mantra Segreto, ponendo principalmente l’accento sulla purezza,


si alternano il rifiuto e l’accettazione come antidoti per eliminare le impurità.


Nei livelli interni, attraverso la saggezza dell’unione non duale,


proprio ciò che dovrebbe essere abbandonato viene trasformato nella via stessa attraverso abili mezzi.


Nel mandala sugatagarbha della vera condizione della base,


tutti i fenomeni automanifestati sono mere espressioni della propria mente:


sono quindi illusori e privi di sostanza, luminose apparenze di forme vuote.


Avendo generato il ricordo che gli aggregati, gli elementi, le facoltà sensoriali e così via, nella loro forma pura,


sono le cinque famiglie di buddha e così via,


attraverso lo stadio dello sviluppo, l’intera varietà dei fenomeni sorge come un unico mandala.


Il corpo è purificato nella divinità, la voce nel mantra e l’attività mentale nell’emanazione e nel riassorbimento [della saggezza],


finché la visione illusoria è percepita come la dimensione di buddha.


[image: images]


Attraverso lo stadio del compimento, ogni cosa entra nella dimensione


della vera natura e dell’inconcepibile chiarezza luminosa.


Attraverso gli yoga dei canali, delle energie e delle essenze,


l’energia e la mente acquisiscono particolare flessibilità, e la condizione reale e la saggezza sono unificate.


Questa è la via dell’unione indivisibile della Mahamudra,


il veicolo del Vajra del Mantra Segreto del frutto.


Nell’insuperabile veicolo della suprema e segreta Perfezione Totale,


vi connettete direttamente con la vera condizione autoperfezionata.


Nella vera condizione della base, immutabile come il cielo,


tutte le qualità sono autoperfezionate come il sole, la luna e le stelle.


Essendo autoperfezionate sin dall’inizio, senza che sia necessario cercarle,


questa è la via in cui la vera natura si manifesta direttamente, senza sforzo o fatica.


La suprema visione dello stato naturale porta a realizzare


lo stato di uguaglianza del dharmakaya che dimora naturalmente,


il mandala non artefatto della vera condizione di chiara luce.


Nel puro spazio della condizione reale,


un velo di nuvole passeggere, manifestazione illusoria della mente degli esseri,


appare pur non esistendo e fa sì che gli esseri trasmigrino attraverso i tre regni e le sei classi.


Ma questi fenomeni, benché si manifestino, non hanno alcuna realtà, nemmeno nel momento in cui appaiono:


come nuvole nel cielo, sono solo la manifestazione di una condizione passeggera.


[image: images]


Il samsara è una falsa dimora senza traccia di esistenza:


apparendo senza esistere, in essenza è vuoto.


Le sue vuote apparenze sono prive di sostanza, come fili di capelli visti da occhi malati,


come un sogno, una magica manifestazione o una conchiglia bianca che sembra gialla [a causa di un difetto della vista].


Così, dal primo momento in cui appaiono e in qualsiasi modo appaiano, in realtà queste visioni non sono mai state presenti.


Senza base, senza supporto, senza un inizio, un punto intermedio e una fine,


sappi che per natura [il samsara] è puro dall’origine.


Nell’intera varietà dei fenomeni dei mondi e degli esseri,


come forme apparse magicamente o allucinazioni, non ci sono oggetti cui attaccarsi;


e al pari di un puro spazio vuoto, non c’è una mente che ci si attacchi.


E senza questi due – chi si attacca e ciò a cui ci si attacca – il samsara non è mai esistito.


Le inesistenti apparenze illusorie sono liberate quando la loro natura è conosciuta.


Siccome rifiuto e accettazione, causa ed effetto, e le apparenze condizionate sono pure,


comprendete che lo stato naturale è davvero al di là di causa ed effetto.
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La base di tutto questo è il rigpa bodhicitta,


l’autentica condizione al di là di tutta la sofferenza, lo stato totale di autoperfezione.


Questa è la verità ultima, la purezza primordiale,


la vera identità senza inizio né fine,


la naturale chiarezza luminosa, profonda, pacifica e libera da elaborazioni.


È il dharmakaya senza macchia, primordialmente autoesistente,


che dimora come essenza al di là dei tre tempi di transizione e cambiamento.


È l’essenza del Vajra, la vera condizione della base,


e chiunque la realizzi ha l’autentica visione dello stato naturale,


la realizzazione dell’essenza reale in cui tutte le affermazioni e le negazioni sono pacificate.


La meditazione senza difetti, essenza della chiarezza luminosa,


consiste nell’essere liberi dal torpore, dall’agitazione e dalla proliferazione di pensieri mentre si dimora nello stato della conoscenza,


è una grande apertura senza distrazioni, libera dalla mente,


totalmente pura come il cielo, priva di qualsiasi limitazione o parzialità,


al di là di ogni pensiero, espressione e oggettivazione.


Qualsiasi cosa si manifesti è irreale e pura:


all’interno, qualsiasi concetto che si attacchi [agli oggetti] si autolibera;


all’esterno, gli oggetti cui ci si attacca sono come un sogno o una manifestazione magica;


in realtà, entrambi non esistono, e dunque il comportamento consiste nell’agire senza accettare o rifiutare.
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Questi fenomeni – colui che afferra e ciò che viene afferrato, le emozioni e i concetti di negazione e affermazione –


si autoliberano nel momento stesso in cui sorgono: sono liberati perché ne conoscete la natura.


Essendo liberati, sono il dharmakaya dell’uguaglianza primordialmente perfetto,


quindi non rifuggite il samsara per cercare il nirvana.


Qualsiasi cosa appaia è [come il riflesso in] uno specchio che mostra la vera natura,


e qualsiasi cosa sorga al suo interno è consapevolezza autoliberata, l’energia dinamica del dharmakaya.


Come l’acqua e le onde, tutto è la stessa cosa nel dharmakaya.


Questo è lo stato ultimo e reale della conoscenza,


l’apice di ogni modo di vedere, la Perfezione Totale.


In breve, qualunque stile di pratica applichiate,


l’ego che si attacca si autolibera e le emozioni vengono purificate nella condizione reale.


Imparare ad applicare questi metodi a ogni cosa


è ciò che s’intende con “eliminare le illusioni mentre si è sulla via.”


Possa la grande nave preziosa di questa via del dharma


trasportare tutti gli esseri, senza eccezione alcuna, attraverso l’oceano dell’esistenza


e condurli al prezioso stato pacifico, isola suprema della liberazione,


per contemplare la festa della pace e della beatitudine immacolate.


Da La preziosa mala dei quattro dharma, questo è il terzo insegnamento, che spiega come eliminare l’illusione mentre si è sulla via.
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Poi l’illusione viene purificata in saggezza.


Questa purificazione ha uno stadio provvisorio e uno stadio finale definitivo.


In primo luogo, nello stadio provvisorio della via della pratica,


avendo ormai imparato i profondi abili mezzi,


qualsiasi emozione viene completamente purificata nella condizione reale


e la saggezza autoilluminata si manifesta direttamente:


questa si chiama purificazione dei concetti illusori nella vera condizione della saggezza.


Questo risultato può essere raggiunto confidando nei metodi


dei sistemi comune, speciale o insuperabile:


l’illusione può essere eliminata rispettivamente tramite antidoti, trasformata attraverso metodi speciali,


o liberata nel suo stesso stato e purificata nella vera condizione senza essere abbandonata.


Ma qualunque sia il metodo dal quale siete attratti e che riuscite ad applicare,


tutti sono uguali in quanto estinguono le emozioni, purificandole.


Quando riconoscete la base dalla quale sorgono attaccamento, ira, ignoranza, orgoglio, e gelosia,


rilassandovi nel vostro stesso stato [le emozioni] si autoliberano e sono purificate nelle cinque saggezze.


Questa è la cosiddetta purificazione provvisoria, nella quale le illusioni dei cinque veleni sono purificate


nelle grandi saggezze del totale discernimento, dello specchio, della condizione reale dei fenomeni, dell’uguaglianza e [della saggezza] che realizza le azioni.
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Nello stadio definitivo, quando siete liberi dalle macchie che hanno temporaneamente oscurato la vostra natura,


e raggiungete la pace immacolata del risveglio,


la natura della condizione reale si manifesta direttamente, così com’è,


e ottenete la saggezza nella quale i tre kaya hanno lo stesso sapore come dharmakaya.


Questo è chiamato il kaya della condizione reale dotato della duplice purezza,


ed è il dominio dei soli vittoriosi.


Il dharmakaya, il sambhogakaya e il nirmanakaya, insieme alle loro saggezze,


sono inclusi nello svabhavikakaya.


Permanente, onnipervadente, non composto, senza transizione o cambiamento,


questo gioiello che esaudisce i desideri dimora nella vera condizione del dharmakaya.


Dall’interno di quello stato, i kaya della saggezza attiva


– le manifestazioni del sambhogakaya e del nirmanakaya –


appaiono rispettivamente a coloro che dimorano nelle bhumi e agli esseri ordinari,


grazie alla forza combinata della grazia dei vittoriosi e dei meriti dei discepoli,


manifestando incessantemente le attività illuminate finché esiste il samsara,


facendo avverare tutte le speranze come un gioiello o un albero che esaudisce i desideri.


Questa si chiama purificazione dell’illusione in saggezza.
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Possa questo sole del profondo significato essenziale, trainato da sette cavalli,


attraversare il cielo della mente dei discepoli,


e illuminare il loro mondo con mille raggi di parole e significati meravigliosi


che eliminino il buio dell’ignoranza dalla mente di tutti gli esseri .


Da La preziosa mala dei quattro dharma, questo è il quarto insegnamento che riguarda la purificazione dell’illusione in saggezza.
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Nel palazzo della vasta intelligenza,


ornato dai tesori dell’ascolto, della riflessione e della meditazione,


ho esposto questa piacevole festa del dharma a beneficio sia mio che degli altri,


in accordo con il significato essenziale dei sutra, dei tantra e degli upadesha.


Grazie a questi meriti, possiamo io e tutti gli esseri


radere a zero la montagna del samsara in questa stessa vita


e ottenere la pace suprema e immacolata del risveglio,
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